
DAGLI SCRITTI DEL FONDATORE 

Riportiamo un brano tratto dagli scritti per l’Oratorio Maschile del nostro Fondatore. 

 

ISTRUZIONE AGLI ORATORI 

Per la Quaresima - 1881- 

Il carnevale è passato siamo entrati nella Quaresima. E’questo il tempo opportuno per pensare 

seriamente agli interessi dell'anima. Bisogna in questo sacro tempo della Quaresima che operiamo 

la nostra santificazione. Bisogna che torniamo indietro dalla strada per la quale siamo incamminati. 

Bisogna che ai piedi di questo Gesù Cristo deponiamo finalmente quelle armi colle quali gli 

abbiamo fatto fino a questo punto guerra spietata E a far questo ci risolveremo certamente se 

mediteremo nel corso di questa santa Quaresima una importantissima verità che è registrata nella 

Sacra Scrittura ed ecco che ve l'annunzio. 

Una sola è la nostra vita, una sola è l'anima nostra, una sola è la morte nostra. Dunque è da matti 

ogni rischio in cui ci mettiamo di morir una volta male e di perdere eternamente questa sola anima 

che abbiamo. In conferma di che osservate per poco la straordinaria diligenza che si usa dagli 

uomini per le cure uniche. Un figlio unico in una casa di qualche rango non si perde mai di vista da 

una madre amantissima. Dorme nella stanza della madre, mangia accanto della madre, è sempre 

sotto l'occhio della madre. Perché? Perché egli è l'unico e non ne ha altri. 

L'aria una mattina è un poco più cruda il figliuolo stia ritirato. Certi frutti sono malsani guarda Dio 

che il figliuolo li tocchi. Chiuso quel giardino che il figlio non tocchi un grappolo di uva mal 

matura. Servitori, donne di casa, maestri tutti in vigilanza che non salga e scenda le scale senza che 

lo tenga per mano che non si affacci alla finestra che non si avvicini al fuoco. E perché tutto questo? 

Perché il figlio è l'unico, morto lui è finita la casa. Ne solamente i figli ma le creature anco insensate 

se sono uniche si custodiscono con 100 occhi. Avete un bel libro di cui non v'è copia al mondo? Me 

lo donereste voi? Donarlo? pensate. Almeno me lo imprestereste voi? Oh! Libri sì fatti non si 

lasciano uscir di mano. Or bene veniamo adesso a noi, quante morti avete voi a fare o giovane caro 

o di qualsivoglia stato e condizione voi siate? Quante morti pensate voi di fare? Se la morte fosse 

una commedia che si prova 4 5 6 7 volte e poco importa se la prova riesce infelice vi scuserei del 

vostro peccare assai e confessarvi raro e non emendarvi mai ma possiamo noi morire una volta per 

prova e riserbarci un'altra volta per morire sul serio? Possiamo noi mandare avanti un'anima per 

vedere come stanno le cose e riserbarci un'altra anima per farla felice? La prima morte che faremo 

non è essa ancor l'ultima? E perché dunque continuare a viver così male? E' stabilito o cari che tutti 

gli uomini debbano morire una volta sola dice l’apostolo S. Paolo. Sì il passaggio alla interminabile 

eternità è uno solo, uno solo l'esame, una sola irreparabile la condanna. Fallito un negozio si può 

con un altro ricompensare la perdita ma in punto di morte fatto male l'ultimo passo non si può più 

riparare. 

Purtroppo o cari è vero che in morte non si può errare 

due volte. Per frutto adunque di questa mia 

qualsivoglia Istruzione scrivete in questa santa 

Quaresima in luogo che voi possiate spesso vedere 

queste due paroline: una volta sola si muore. Si scriva 

sopra lo specchio dove voi mondane fanciulle perdete 

tanto tempo e concepite pensieri turpissimi di piacere e 

di essere amata. Si scriva sopra le piazze, nelle 

botteghe, nei campi, nei filò in tutti quei 

luoghi nei quali si vende l'anima e il Paradiso a quel 

medesimo prezzo che si venderebbe un bicchier 



d'acqua. Si scriva ancor nelle Chiese dove con tanti cicalecci, con tante profanazioni si perde il 

rispetto al luogo santo di Dio. Carissimi giovani ora abbiamo la terra e le pietre sepolcrali sotto dei 

piedi ma verrà tempo che l'avremo sopra del capo sì ben serrate che una volta entrate non ne 

usciremo mai più. 

Ecco o cari la cosa che dovete praticare in tutta questa santa Quaresima ma specialmente in questa 

settimana. Qualunque cosa siate per fare dite prima a voi stessi così. Ricordati N. N. che una volta 

sola devi morire. 

Don Giuseppe Nascimbeni 

 


